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Sono passati pochi giorni da quanto l’Istat ha cert ificato che siamo rientrati in recessione
tecnica, dopo esserne usciti per un solo trimestre alla fine del 2013. Ora sempre l’Istat (1)
ci informa che siamo vicini alla soglia della defla zione.

Nel mese di luglio 2014 i prezzi al consumo per l’intera collettività diminuiscono dello 0,1% rispetto
a giugno 2014, e su base annua l’inflazione passa dallo 0,3% di giugno allo 0,1% di luglio rispetto
allo stesso mese dello scorso anno. L’«inflazione di fondo» quella al netto dei soli beni energetici si
porta allo 0,3% annuo contro lo 0,5% della rilevazione precedente di giugno. La deflazione colpisce
in particolare i beni prodotti (-0,6% su base annua, dal -0,3% di giugno), mentre i servizi rallentano
la loro crescita (+0,7% contro il +0,8% di giugno), e ciò amplia la differenza tra i due macro-settori. I
beni  di  consumo ad  acquisto  di  maggiore  frequenza sono comunque  quelli  che  segnano  una
maggior tendenza al ribasso, -0,3% su base annua.

Vi  sono certo  effetti  stagionali  che determinano questi  dati,  ma la  tendenza verso la  riduzione
dell’inflazione e poi verso la deflazione sta accompagnando l’Italia negli anni della crisi.

L’inflazione era al 3% nel 2012, ed al 2,8% nel 2011. Più indietro, nel primo anno della crisi, il 2008,
eravamo al 3,3%, discesa poi con la crisi nel 2009 e risalita con la ripresa nel 2010 e 2011. Ma nel
luglio 2013 era tornata all’1,2% annuo, e da allora ha quindi perso 1,1 punti percentuali, in un anno
sino  ad  oggi.  Il  peggioramento  è  quindi  forte  nell’ultimo  anno:  i  dati  mensili  evidenziano  una
progressiva e preoccupante convergenza verso lo 0% (graf.1).

 

Graf.1 – Inflazione, prezzi al consumo per l’intera  collettività  (fonte: Istat, Prezzi al consumo,
luglio 2014: http://www.istat.it/it/archivio/130236)

 

 

Colpiscono i dati regionali e macro-regionali. Il Nord-Ovest è in deflazione (-0,1%) mentre abbiamo
inflazione zero nel Nord-Est ed in Centro Italia. Le regioni dove si è affermata la deflazione sono
quelle ad economia forte ed industriale: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, a cui si
aggiungono Toscana, Lazio e Puglia (quasi tutte tra -0,2 e -0,3%); solo l’Emilia Romagna mostra un
dato nella media (0.1%) tra le grandi regioni industriali (graf.2).

 

Graf.2 – Inflazione,  prezzi  al  consumo per  l’intera  collettività,  per  regione e ripartizione
geografica  (fonte: Istat, Prezzi al consumo, luglio 2014: http://www.istat.it/it/archivio/130236)

Paolo Pini: Con la depressione arriva anche la deflazione - Inchiesta : I... http://www.inchiestaonline.it/economia/paolo-pini-con-la-depressione-...

2 di 8 09/09/2014 22:25



 

Questi dati mostrano, se ancor ci fosse bisogno, la gravità della crisi in cui versa il paese. Bloccata
la domanda interna, i consumi delle famiglie in frenata per effetto anche della crisi e delle politiche
restrittive, gli  investimenti privati e pubblici in forte contrazione da anni,  causa i tagli alla spesa
pubblica e le aspettative sempre peggiori per le imprese, solo la domanda estera netta ha mostrato
sin qui qualche dinamismo, ma anche essa segna il passo come i dati Istat dell’ultimo trimestre
mostrano (-0,2% il suo contributo netto alla crescita del Pil) (http://www.istat.it/it/archivio/130059).

Così  l’economia  italiana  dello  0%  (http://www.sbilanciamoci.info/Sezioni/italie/I-pesci-da-pigliare-
25752),  crescita zero del reddito reale e crescita zero dei prezzi,  con tendenza e previsioni ad
andare sotto lo “zero” a fine 2014. Quando l’impresa non vende perché la domanda ristagna, riduce
i  prezzi  per  conquistarsi  una  fetta  di  quella  stagnante  domanda,  sottraendola  agli  altri:  “È  la
concorrenza, bellezza!”, ma oltre ad un certo limite il rischio è la chiusura.

 

Ma questi dati pongono tre altri seri problemi all’economia italiana.

Il primo è quello delle aspettative deflazionistiche. Con dinamiche dei prezzi sempre meno positive
da anni,  siamo ora giunti  a  dinamiche negative.  Chi  ha in  programma di  sostenere spese per
consumi e beni durevoli si aspettava sino ad ora prezzi con aumenti sempre più deboli; ora si può
legittimamente attendere prezzi addirittura in diminuzione. Una ragione in più per dilazionare nel
tempo le decisioni di acquisto: “perché acquistare oggi se mi attendo per domani prezzi più bassi?
Più saggio aspettare!”, così ragiona il singolo acquirente. Mettete assieme tanti singoli acquirenti, e
la domanda di mercato si contrare per tutti,  con effetti  immediati  sui fatturati  delle imprese.  La
deflazione porta con sé il rischio di ulteriore deflazione, via recessione e depressione.

Il secondo è a livello macro sui conti pubblici. Dobbiamo soddisfare i vincoli europei, deficit e debito
su Pil, da controllare il primo e ridurre il secondo. Con un’economia reale che non cresce ed un Pil
nominale che neppure cresce per effetto dell’inflazione, ogni obiettivo intermedio viene messo a
rischio. Non solo il rapporto deficit su Pil risente della crescita nulla del Pil, che peraltro riduce le
entrate dello Stato e quindi innalza il deficit a parità di Pil, ma rende impossibile ogni operazione di
consolidamento fiscale sul debito per il rientro dall’elevato rapporto debito/Pil (ora sopra il 135%, e
nel 2035 da portare al 60% con misure draconiane). Con inflazione in diminuzione, o addirittura la
deflazione,  il  debito  diventa  più  gravoso  per  tutti  i  debitori,  che  potevano  trarre  vantaggio  da
un’inflazione che non c’è più. Ed ogni operazione di riduzione del debito, via avanzi primari nei conti
pubblici,  peggiora la situazione:  drenando domanda dal mercato, abbassa il Pil.  Il  debito non si
ripaga con la deflazione, lo si peggiora.

A ciò si aggiunge il terzo problema su scala europea. La BCE ha una missione da compiere: tenere
l’inflazione sotto controllo.  Il  suo target  inflazionistico è del  2%.  Era il  3% il  tasso di  inflazione
dell’Eurozona nel  2008.  Crollata  con  la  crisi,  si  è  poi  ripresa  sino  al  2% nel  2012.  Da allora
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l’inflazione si è ridotta, sino ad arrivare allo 0,5% annuo del 2014. La BCE non sta svolgendo il suo
compito.  Chiede agli  Stati  periferici  di  svolgere i  loro compiti  a casa,  chiede addirittura che le
riforme  strutturali  siano  governate  dalla  tecnocrazia  europea  e  che  gli  Stati  nazionali  cedano
sovranità alle istituzioni europee. Draghi annuncia che interverrà per riportare l’inflazione al target
2%, ma non lo sta facendo.

Lo scenario internazionale è oggi più complesso e complicato, le tensioni geopolitiche peggiorano
assai  il  quadro di  breve periodo,  ed in Europa stiamo andando verso una deflazione generale.
Finlandia, Spagna, Grecia,  Olanda, lo erano già alla fine del 2013, altri paesi si aggiungono nel
2014, tra cui l’Italia (http://rwer.wordpress.com). Anche i paesi dell’Europa continentale non stanno
bene, la Francia anzitutto,  ma ora in Germania frenano gli  ordini per le imprese ed anche il Pil
subisce  un  arresto  (-0,2% a  luglio  2014),  rallenta  la  crescita  annuale  ed  anche l’inflazione  si
abbassa  a  minimi  storici.  Lo  spettro  di  “recessione  +  deflazione”  attraversa  tutta  l’Europa,  ad
iniziare dalla sua economia più forte.

 

I recenti dati dell’Eurostat (http://epp.eurostat.ec.europa.eu), al luglio 2014, mostrano che la lista
dei  paesi  con  deflazione  o  inflazione  zero  si  allunga:  Bulgaria,  Grecia,  Portogallo,  Spagna,
Slovacchia, Estonia, Italia, Polonia, ma in molti altri paesi (14 su 27) rallenta significativamente la
crescita dei prezzi, e nella Eurozona passa da 0,5% a 0,4% su base annua (Graf.3 e 4).

 

Graf.3 – Andamento dell’inflazione annuale, singoli  paesi dell’Unione Europea, luglio 2014 :
http://epp.eurostat.ec.europa.eu)

 

Graf.4  –  Andamento  dell’inflazione  annuale,  zona Eu ro  e  Unione  Europea,  luglio  2014 :
http://epp.eurostat.ec.europa.eu

 

Ma  la  politica  economica  non  appare  curarsene  troppo;  la  richiesta  di  riforme  strutturali  si
accompagna  sempre  a  quella  di  flessibilizzare  il  lavoro  e  le  sue  retribuzioni  verso  il  basso.
L’opposto di quello che servirebbe. Le retribuzioni governano i prezzi, assieme alla produttività, e la
loro stagnazione contribuisce alla stagnazione dei prezzi e quindi alla deflazione.
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NOTE

(1) http://www.istat.it/it/archivio/130236

 

 

Post to Facebook
Post to Twitter
1
1
1

Category: Economia

About Paolo Pini: Nato a Rimini nel 1956, laurea in scienze politiche indirizzo economico Università di Bologna e Master of Science in Economics alla London Shool
of Economics and Political Science. Presidente del Centro di Ricerca sulla economia dell'Innovazione e della Conoscenza (CREIC) dell'Univresità di Ferrara,
professore ordinario di Economia politica Università di Ferrara. Collabora a Sbilanciamoci e a Inchiesta

If you enjoyed this article, subscribe to receive more just like it.

Subscribe via RSS Feed

Leave a Reply

Name ( required )

Email ( required; will not be published )

Website

If you want a picture to show with your comment, go get a Gravatar.

You may also like:

Loris Campetti: Benvenuti alla corte di
Marchionne/Marchese del Grillo - Inchiesta

Marco Revelli: Perché finale di partito - Inchiesta Riccardo Petrella: Per una economia fondata su i
diritti e i beni comuni - Inchiesta

La condizione degli anziani in Italia - Inchiesta Una poesia per ricordare Cevenini - Inchiesta Tocqueville - Inchiesta

Paolo Pini: Con la depressione arriva anche la deflazione - Inchiesta : I... http://www.inchiestaonline.it/economia/paolo-pini-con-la-depressione-...

5 di 8 09/09/2014 22:25



Rubriche

Ambiente
Arte e Poesia
Carceri
Culture e Religioni
Dichiariamo illegale la povertà
Donne, lavoro, femminismi
Economia
Lavoro e Sindacato
Libri
Movimenti
Musica, cinema, teatro
Nuovi media
Osservatorio internazionale
Osservatorio sulle città
Osservatorio Brasile
Osservatorio Cina
Osservatorio Palestina
Osservatorio Europa
Osservatorio Sardegna
Osservatorio Sicilia
Osservatorio Sud Italia
Politica
Precariato
Ricerca e Innovazione
Scuola e Università
Sport
Welfare e Salute

Inchiesta

Archivio
Dossier

Bartebly a Bologna
Elezioni Politiche 2013
Elezioni europee 2014
Fondazione Claudio Sabattini
Roberto Roversi e la rivista “Inchiesta”
Pier Cesare Bori e la rivista “Inchiesta”
Vittorio Rieser e la rivista”Inchiesta”
Vite, lavoro, non lavoro delle donne
Global social forum
Viaggio nella crisi italiana

Dibattiti
Video
Abbonati a Inchiesta
Editoriali

Articoli recenti

Maurizio Matteuzzi: Valutiamo, sempre valutiamo, fortissimamente valutiamo
Slavoj Žižek: Il terrorista premoderno
Giorgio Lunghini: Le idee sul capitalismo
Paolo Pini: l’Ocse e la flessibilità miope e perniciosa
Maurizio Scarpari: Campane a morto a Venetico Superiore

Maurizio Landini - Forza Lavoro

Paolo Pini: Con la depressione arriva anche la deflazione - Inchiesta : I... http://www.inchiestaonline.it/economia/paolo-pini-con-la-depressione-...

6 di 8 09/09/2014 22:25



Facebook

Trovaci su Facebook

Inchiesta Edizioni Dedalo

Inchiesta Edizioni Dedalo piace a 2.656 persone.

Plug-in sociale di Facebook

Mi piaceMi piace

Inchiesta Edizioni Dedalo
tramite Università Bene
Comune
5 ore fa

Ultimate Tag Cloud

Adele Pesce ALBA  Ambiente articolo 8 Auser Banche Bartleby BCE Beni comuni Berlusconi Bersani Bologna Brasile

Capitalismo CGIL Cile Cina Claudio Sabattini Crisi Crisi economica Cultura Democrazia Dibattiti Dichiariamo illegale

la povertà Diritti  Docenti preoccupati Don Gallo Donne Dossier dopo elezioni Dossier Elezioni Dossier Elezioni
2013 Economia Elezioni Emilia Romagna Euro Europa Femminismo Fiat Finanza Fiom Fisica Fondazione Sabattini
Francia Gallino Gentilezza Germania Giovani Governo Monti Grecia Grillo il manifesto Ilva Inchiesta Italia Landini

Lavoro Libertà Luciano Gallino Manovra Marchionne Marco Revelli Marsiglia Milano Monti Movimenti Napolitano

Neoliberismo No Tav Obama Occupy Wall Street Operai Papa Francesco Partiti Pensioni Pier Cesare Bori poesia Politica
Povertà Precariato Razzismo Referendum Referendum Bologna Ricerca Riforma Gelmini Rodotà Roversi Scienza Se non
ora quando Sindacato Sinistra Siria Solidarietà terremoto Torino Università USA Val di Susa valore legale titolo di studio
Violenza Welfare

Blogroll

Cineresie.info

Paolo Pini: Con la depressione arriva anche la deflazione - Inchiesta : I... http://www.inchiestaonline.it/economia/paolo-pini-con-la-depressione-...

7 di 8 09/09/2014 22:25



FIOM-CGIL
FIOM-CGIL Bologna
GVC
Il Manifesto Bologna
Il Manifesto sardo
La CGIL che vogliamo
Sokos
Valore Lavoro

© Inchiesta 2014. All rights reserved. | WordPress Magazine Themes

Paolo Pini: Con la depressione arriva anche la deflazione - Inchiesta : I... http://www.inchiestaonline.it/economia/paolo-pini-con-la-depressione-...

8 di 8 09/09/2014 22:25


